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7 giugno 2005-In questa immagine del telescopio spaziale Hubble si può osservare un ammasso impetuoso e apparentemente caotico di gas e polveri che sono la parte restante di una vicina supernova. Denominato N 63A, l'oggetto è ciò che rimane di una stella massiccia che è esplosa, spargendo i suoi strati gassosi in una zona già turbolenta del cosmo.

L’ammasso N 63A fa parte  di N 63, una regione di formazione stellare nella Grande Nube di Magellano (LMC). Visibile dall’emisfero australe, la LMC è una galassia irregolare che dista 160.000 anni luce dalla nostra Via Lattea. La LMC offre esempi eccellenti di formazione stellare attiva e resti di supernove, molti dei quali sono stati studiati grazie a Hubble.

Numerose stelle nelle immediate vicinanze di N 63A sono estremamente massicce. Si stima che la 'stella madre', o progenitrice, della supernova, la cui esplosione ha prodotto l’ammasso visibile in questa immagine, fosse 50 volte più massiccia del nostro Sole. Una stella di tale massa ha venti stellari talmente forti che possono eliminare i gas intorno ad essa e formare una bolla di vento. La supernova che ha formato N 63A si pensa che sia esplosa all'interno della cavità centrale di una bolla di vento, a sua volta incorporata in una parte informe
dell’elemento  interstellare LMC.


Le immagini ad infrarossi, a raggi X e l'emissione radio di questo ammasso di polveri e gas mostrano una bolla molto più estesa che abbraccia totalmente l'emissione ottica vista da Hubble. Nuvolette o piccole nuvole di forma irregolare, che erano troppo dense per essere spazzate via dal vento interstellare, sono ora inghiottite nella  bolla. La supernova ha generato un'onda d'urto che continua a muoversi rapidamente all'interno della bolla a bassa densità e 
colpisce queste nuvolette frantumandole ferocemente.


Per molto tempo si è pensato che fossero i resti di supernove a provocare gli episodi di formazione stellare, quando le loro onde d'urto incontravano i gas nelle vicinanze. Come rivelato dall’immagine di Hubble, N63A è ancora giovane e i suoi urti spietati distruggono l’ambiente di nuvole gassose, piuttosto che costringerle a collassate e a formare stelle La combinazione delle immagini Hubble con i dati ottenuti a varie lunghezze d'onda da altri rivelatori rivela una formazione di stelle in corso a 10-15 anni luce da N63A. Fra pochi milioni di anni, la super-nova espulsa da N63 dovrebbe raggiungere questo sito di formazione stellare e potrebbe essere  incorporata nella formazione di pianeti introno ad una stella simile al Sole, proprio come nelle prime fasi del nostro sistema solare.
 
L'immagine di Hubble dell’ammasso N 63A è una rappresentazione a colori dei dati presi nel 1997 e nel 2000 con Hubble's Wide Field Planetary Camera 2. I filtri a colori sono stati usati per saggiare la luce emessa dall’ossigeno (in blu), dall’idrogeno (in verde) e dallo zolfo (in rosso).
